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SETANE DT aONTPOUO PER LA RE6.TONE.STfiTIJANA

TL PREÉTDE7À/ITE//
WSIO l'art. I dcl dect eta lcglslotivo é noggio 1948, n. 655, ool testa sastìlolla

con l'ort, ? dtl detreto lcAÉlolho I8 sìogno 1099- a, ?00:

Vtr1TI l'crl, l, comai 1" E 6à, dclld tegg* tl genildto 1991, n.EO * racecsilvt
modlfltottoai;

t/NfO.l'arl, I, corttto t70, ddllo legge a. 2Ét dal to05 salll Eìti dcl irtyttia toaltÈtia. 
aarlanalc:

yI§fe li ùota del Alagistralo lslruftetè
n.10544458 det lI oPrile 20Il;

lst conFeìànt6 llffitto dl etatrollo

ffiNSIDEntl0 cht dtll'esaac del{q retaztpne c dtllc locancalatiltrl lrtsncssa
dolt'APNtS Éotibeldt dt (ofoato ron0 tfrsr,tè, ta relaziqn4'al bllaficio di esetcìrio
t01!, grart trrqohtttl aoùfibrh:

f,ffENUTO di ioYer convocdte la Scztona dt coatrollo:

gnbÌNJ

Ls Setiaai di €ontrolla dallo €art-c fui coati p,.r lc Rtgtoae cìciliana è ecnvctoln
pcr tt t!,lpRIl-E 28lil. atle__0ry_19'-M null'oula dèlle adsaanze al prìnt plana della
'waa 

dTVia Notorbo"toto, 8, per gli ddcnpinenti dì cui ìn Pdrtc drstivo (ralcìofit lrho
Ec fCrt adorle l, 19 j4 Cc nt ra).'

fl prcdcrto Eate dqvil for pervanlre eventuali nfrmwrr olaeno 3 (ìru) gìoraì
I r be r i rt n te,èc da a tl l'adu no n ta,

€cpla drtlc pr*sante ordìtan7a rarà conunicata. s cura dct §ervlel'o dl Supporto

dolla SailonQ di coatrallo: dl DiTettore éenerul* ùtll'Af,NAs §trlboldr di lotoaic, noaché

all.AstcslÒtato rtploaah dtua §alutc - ufficlo dì Éabinelto - Polermo. al Dlrlgcatc
*iraa1alc de t Dtparttnlato Per lt Ftonificazione ÉlrttÒlila ' A§§essoralo regionole dcllo

§olutc- paletmi, ol!'Atsessorato rrgloaalc dall'Econauia - ltff lclo dì éablnetlo - Palermo

cd al fragronlG?e Éenctalg dcl biportfilr.?tto àìlancio a tàtoro - A.lsèssorato 
"egionale

dctl,Ecoionto - Palerno, per le de duzioni e la roppretenlanzo ddrdnti le Sailona ,lerid'

IT.FfrE§fuENTF f,I,
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Corte del Conti

T,FFICIO M
§UPPORTQ CONIROLTO

GESTIONE ENTI LOCALI SICILTA

\
oggetto: rdernpinenfi ri senri dell'cd. I comma 170 ileila lagge 266/0s .^e §r.mm.il. -

ARNAS Garibaldt di Catanir

visto l'art l, copurqa 170, della legge 266t2005 e ss.mm.ii. it quale pevede l,obbligo, a
carico degli Organi di conftoilo deeh Enti del ssN aventi sede nella Regiopa, di trasmettere alla
corto dei co[ti,narcluione §ul bilanciÒ di esercieio, formulats sulla base dei criteri e delle lineeguida dcfinite snf,unlmente dalla Corte;

vista h nota prol n' 9157 del 24 ottobre 2012 soa la qualc, in sffuÈziouo dela
sttttichiaulata prpdsione normativa, il hesidenre della Seaione dr cosE5116 per la Regione
siciliana ha pmweduto a tasmetterc le linee euida per lr redazione dei questionari da parte dei
collegi sirrdacali degli Enti dEI §sN avÈnti scda nella Regroue siciliara sul bilarcio di eseroizio
201t;

considerato che il conttollo di cui sopra risponde alla fina]ità di tutela dell,unità
economica dolla Repubbrica e der coordinameoto deila finanza pubbrioa rienhante nell,ambito
del conuollo coltabomtivo) lon diretto a sanzionare somportamenti t mù a cotrt&$tarc le
i.rregolarità (o le criticita) che possono oompromeftere l'equilibrio del bilarroio dello Aeiends
sanitade, affinchd sia la stesse Reglone ad adottare Ie mivnre cormttive necassarie, coure ribadho
dqlla Corte Costituzionale nella sentenze n t7gl2l07;

visto l'art' I com'oa 3 del DL fi4nlnconvertito neualcgge zlilzol?,il quale prevede
che le Sezioni regionati di controllo della Corte doi conti csarninano i bilanci preventivi ed i
rsndiconti consrmtivi delle Regiorj e degli Enti che sompongono il SSN corr le modalità e
cecondQ le procedure di cui atl'art, i conmi 166 ss dolla legge 266:2AA3;
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considereto che i collegi sindacali desh Enti del s,s.R. Bono tcriuti I ss*r&lere alra cortcdei coati le situazioti di rischio per iI mantmiurento deil,equilibrio clel bilarrcio; il mancato
rirpeto dclle regolo contabili e degli àtti d,fudin?zo Èm{trafi dalle Regioni; ta violaeione delIimite posto dd|'eticolo tt9 della Costitrzione per l,lndebitamento; oEru grave lrregolarità
coutabile o finanziuiq in ordiue alla quele l,Eute senitsrio non abbia adotrato Ie mirur.e c,orretrive
segnalate dal Collegio rnedesimo;

. Rilevato che ra "gtque irregororitp\ d" io,uodersi uon comÈ maroàro rirpetto di
adempimefii fomali né cone iilegifiima adozione di atti o prowediilenti di nat*ra gastionale,
ms come fatti e situasioni hri da mettere a rischio rcquilibrio glt uil,ilcio e/o mi4ar*
I' attendibilità dello shsso;

Tauto Prstrnèsso e considerato, vista la notaprot. a. 43 dél 20 novenbre 2012 con Ia quale i
cornpsEt[ti Organi di coutpllo dcll,ARNAs Oaribaldi hanno tasuogso alla Corte il quostiorrario
courpilato;

vista la nota plot n. 1413 del 29 gcnuaio 2013 con la quale Ia corte, esaurinato il
questionario, ha dchieslo ulteriori epprofondimenti istttoli, riscontati cÒn nota prot. n. 16 del
25 febbraio 2013;

Vista la notaprot. n. 1430 del29 gennaio 2013 eon la quale sono stati richiesti chiariqenti
all'Assessor*to regionale dellr salute, risconkaji cou uota prot. u. lBg4gdelt,g febbraio 2013;

Vista la notE prol n- 78965 del 29 ottobre 2012 con cui la Regione ha approvato il bilsnoio
at 31.12.2011 del|'61pq15 Garibaldi di Catania;

considerato che il co[eglo dei revisori ner verbare der 25 magso 2o\2 haespresso sr:r
bilffi:lo 20 I I parore favorevolei

Rilevata tuthvia la uecessità di instsuffire su alouoi punti di criticità il necessario
conuadditono, si deferisce aJIa sefione lesame delle seguenti questioni:

1) Mutcsto dspsttq.dcl limìtà ex q-opua 28 ail, 9,DL TEIZOIQ il.quale prevedo che: <<A
dacolrere dall'amo 201I, le amministazioni dello stato, anche ad ord,iusmétrto aìgooortro, Ie
agerzig incluse le Ageuzio fiscali di cui agli articoli 62,63 e 64 det decreto legleluivo 30 tuglìo
1999, n, 300, e succeBsivc modificazioui, gli cnti pubblici aou ecoflomici, Ie urriversità e gli enti
pubblici di cui all'mticolo 70, commq 4, dnl de*eto legtslatìvo 30 mwzo 20a1, n. t6j e
zuccessivc mqdificazioni o integrazioni, le camere d.i oommercio, induslriq afiigianato e

agri0Olnna fermo quEttp plerristo dafli wficoli/, comma 6, e J6 det de6ruo legtstùtiyo JA maruo
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2001, n../d5, possolro aweJersi di personele I tempo detertinato o con conveneioni owero con
contr8tti di collaborqziorc coordiqsts e continuetivq nel limite del S0% dolla spesa sostenutapcr
le stesse f:nalita neil'auno 2009, Per le medesirne amministrazioni Ia spesa per personale relativa
a contatti di formazione-Iavoro, ad slki rapporti formativi, alla sornrrinirmnzione di lavo;s,
nonché al lavom aÈcessorib dr cui al!'articolo 7A, comna 1, Ietara d) d1l dscreto tegistativo t0
ruttembrc 2003, n, 276, e successive Hodificazioni ed integrazlom, uon può essere superiore aI

50% di que[à sosteuutaper le rispettive finalitÀ nell'auno 2{09, Le disposirioni di cui alpresente

§omma costituiscono principi Epnemli si fihi 8el coordinamento detla fitanza pubblica ai quali si

adegrlano le rogiooi, le 
-province qutoflome, gli enti locali e gli enfl del Senfizio sanitario

nazions.le >>.

Dal questionado hasuesso risults che nel 20I1 è stato superato il tetto previsto dalla norma

in quanto per talÈ categoria di personalc le tpesa rogistata a oonsrrutivo è pari a di 3,6 mln, c.ifia

che pu essendo iaferiore e quella registata nel 2009 (6,2 nrln) §upffir anche se di poeo, la

riduzione del 50% indicata dalla normq,

2l Sensrbili ritardi nei pas4$renti dei fomitgn e conbla,ti onsri psr interessi,poratori. DaI

questionario risultrno circa 178 glorili di ritardo nei pagarnemti nqpetto alla scadonza prevlsta s

dilaziqni pqrt in media a 75 giorni, con rifluenza dirctta sugli interessi mor$ori, pui nel 201I a

circa 825 mila euo. Nella nqposta alla nota istuttoria ii collepo afferna che 'hon può essere

innaprese ncssula iniziativa slsote Ia stretts qonnessiorc §0n ls tempistica di ileesso da parte

della Regione siciliaoa";

3) Ampio ricorro nel 2011 a procedurq seEoziare,(l fl.

0 Mansetg rispptto dgl.lipite di .pges+, di.-cui,al gonme 7 delt'+r_r. ( ,dsLeL?B/20-!g-§

ss.ffin-ii- Risulta dni dati trasmessi nel guestionario chs il oosto per le consulcnze, considcrate nel

loro.eomplesso, Bufient& del l4Yo rispetto al dah regis&ato nel 2009, passarrdo da 122 mila euro

a 139 mila sufo, superando il limite previsto dalla suniohiamata noru$tiva, la quale prevede che

tali cos'ti noo possano supeffire ù2A"/o d.ell'importo rcgistrato net 2009, Si ricorda che, in bs^se al

comrua 20 dell'art. 6, le disposiaioni del presonte erticolo, pur sou applicandosi in via diretin ulte

regioni, alle provlncÈ $rtonome e agli enti del Servizio smitsno nazionale, coshtuieoono per tali

entr disposizioni di principio ai fini dtl ooor'dinarnesto deila finanzs pubblica


